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Sappia il Corte/è Lettore , 


C He quantunque tl Sottane , e i Topoli dell' Egitto } 
che già adorarono gl' Idoli , fojjero ai tempi di San 
F rance feo d Ajjìfi Maomettani -, E che San Fruti- 
ce feo^ tra le molte fucEJlafi , non neavejfe , che fappiajt, 
alcuna alla prefen%>a di quel Sottano > Ture è piaciuto di 
J apporne una alla di lui prefen%a , e trattare quei Topoli i 
da Idolatri > Ejfendo tornato meglio così al Compo fiforO., 
che non perciò / è allontanato di molto dalla purità della- 
Storia <. , . * » . . > 
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1 NT£ rlo c V ro RI . 


S. Francesco d Jljjìfì . 

* » » » 

| « V*- _ ^ 

F ra Illuminato ftto Compagno . 
Solvano d* Egitto . 

Cattano dello flejfo . 

y 

Conoidi Frati di S. Francesco, 

• .r 

> * • 


TAR- 

Pigitìzed_by_CoogIe 
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PARTE PRIMA. 

I , 

« \ 

S. Francefco . 

D EIV Egitto al del Rttbello , 

A infetto dei periglj , 

Ecco al fine il Suol bramato. 

Su , coraggio , cb * io fon quello , 

Che v* invito , o cari Eiglj » 

Al Martirio fortunato • 

In quella fida « onnipotente Scorta , 

Con cui fiam giunti a fi remoto Lido , 

Ripor dobbiamo ogni miglior fperan%a y 

Con fortezza , tf cofianza t . • • 

£ infiem con gioja e pace ; 

Talché il più bei difio ' . : . iw 

Sia di morir per Dio • 

Eiglj diletti y e cari y . * •’ 

Chi non farà cofiante nel periglio y 
pi lui y di me non chiamcrajjl Figlio , 

Fra Illuminato col Coro* 

Lieto godrò U . ; > 

AT/o D/o cader efangue ; 

E abbraccierò \ 'i 

Chi mi darà la morte, 

E almen col [angue , » • v i . *1 ' 

Che per voi fpargerò , 

Avrò » - ' ‘ v • 

Co/ w/o Signor "i 

Pari la forte • J. 

S. Francefco . 

Or cono [co y che fietc y 

{E nè dò lode a Dio ) miei veri Eiglj , 

A 3 Pó/- 
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poiché nel Cuor chiudiate ■ 

Sì 'Viva brama di morir per lui r ‘ 

Che molle ( oh pegno di Bontà infinita ) 
Volle dar per noi tutti , e Sangue , e Vita . 

Fra Illuminato . 

Santo Tadre Francefco , io più non temo , 
Che ci debba fuggir forte sì bella . 

Mentre il fiero Saldano ’ 

( SV non mente la fama ) ha già promejfo 
Gran premio per ci afe una , 

Che a lui fi porti , Te fi a di Cnfiiano . 

S. Francelco . 

Mio Dio grazia si bella u 

A me primo fi faccia • , . - 

Fra Illuminato • ./ 

A mè pur fi conceda • 

1 J fnrn Hi Frati. , 


A noi fi doni . , 

S. Francelco. 

• * a * * ». 

Oh gioja ! . - ,r' — *'T- r.“- V 

, . ;Frà Illuminato • ' 

Oh gaudio I ' • 

' S. Francefco , e Fra Illuminato 

Oh fegnalata forte ! ~ 

Col Coro. 


Incontrar per Gesù Martirio , e Morte . 

S. Francefco . 

Non tema il Cor nò nò , 

In mezzo del periglio ,- 
Qualora ha / eco Iddio » • \ 

Che Iddio negar non può 
Forza , Valor , Configlia 
Al Giufio , al Fio . , 


Capitano . . . ,• 

Olà ! Che gente è quefta ? I .o 
Timida è •vero appar , (anta , ed umile ; 

Mà è forfè in sè orgoglio fa , empia , e fuperha 
S J arrejli : E 'voi ibi fitte , e chi vi manda ? 

S. Fràncefco . 

Signor , poveri Servi in noi tù •vedi « 

De/ aero, e fommo Iddio ; Ed et c’ invia , 
Per rimuover da tot T Idolatria . ■ 

Capitano. ' 

Oh bejlemmia ! E 7 /offrite offefi Dei ? 
Soldati in duri nodi -, . . 

Stringete gT Empj : E fian forfè Cri Sii ani . 

S. Francefco , e Frà Illuminato . 
Lo Jìam , Signor , /o ^*r nofira forte . 

Capitano. 

Dite per i tormenti , e per la Morte , 

Voi che fuperbi in Terra 
Tentate muover Guerra 
Ai fonimi noffri Munti \ ■ 

Io ben punir faprd . . lV , A; 

E d ogn‘ altra proterva A ■ 
Gente Cristiana , r ferva y' 
Senza pietade a Fiumi 
Il Sangue io verferù . \ -, 

Frà Illuminato . 

Signor , fof pendi alquanto \ \ -• \v 

L'ire per ripigliarle: Inermi , e foli 
Non fuggir em dai colpi tuoi ; Mà in pria , 
Piacciati prefentarci : 

Al Soldano da v ante . \ . 

Capitano.- . 

Indegni fiete 
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Di rimirare il fio Reale affetto . 

S. Franceico * , * ■ • » 

Deh piacciati , ti frego, invitto Duce. 

Molti Arcani al tao Sire 
Dovrefsimo ff legar * pria di morire » . 

Capitano . 

forfè qualche fperama in fen chiudete 
D’ impietofir quel Cori Folli che Jìete » 

Frema la crudeltà , 

Rida la bell ' Aurora 
Foriera di quell ora 
Bramata del morir 
• Certo non è pietà 
Il ritardar le pene ; 

Morte che tofto viene 
Meglio fi può fofirir . 

Capitano • 

Se fi a maggiore in voi 

Fa forca de* tormenti in ritardarli , 

Maggiore in me la crudeltà ; Son pronto • 

A f offender le ftragi » Andiamo intanto 
A [velar quelli Arcani al mio Signore . 

S. Francefco ► 

Torta , o mio Dio , sù la mia lingua il core ► 

Soldano . 

Al fragor di mie belliche Trombe » . 

Il Cielo y la Terra , T Ahi Jfo r imbombe > 

E annunzi le ftragi , che voglio , e defilo-» 

E voi Dei le vofir' ire frettate 
Al mio braccio , e con lui fulminate 
Di Critto i feguaci , che tl predicati Dio » 

Capi 


Capitano ♦ 

Sire , ai Regio tuo piede 

Schiera di federa ti empj Crifiiani 

Chiede profirarfi ; Io già gl’ avrei /venati, 

Mà , perche molti arcani 

DiJ/er dover /velarti avanti morte , 

Renio gl’ ordini tuoi /ofpender volli. 

Soldano . 

Vengan gl' iniqui : E quali arcani avranno 
For/e per /uggir morte , 

Inganni , e non arcani i /uoi / iranno . 

Capitano . 

Anzi braman la morte , e ne /an fella. 

Soldano . 

V avranno i /celerati ; E quel /sto Dio 
Foco potrà contro il Decreto mio . _ . 

Capitano . 

Eccoli a tè d‘ avanti . 

Soldano . • , 

Sappiate , empj , che Jìete , 

Che poco è il voflro /angue alla mia /ete. 

S. Francefco . 

Signor , tu, che un’ Immago in terra /ei , 
( Immago perù in ombra ) 

Di quell ’ alta cagion , che il tutto regge ; 
Tu, che fianchi-, e non fazj i crudi tuoi 
Carnefici nel /angue più innocente , 

Dimmi , che /ar mai penfi ? . , v 

Sai pur , che tit , benebe sì gran Monarca 
Obbedito , e temuto , 

Con tuttociò /ei Uomo,, e /ei Mortale ; 

Sai , che la crudeltà repugna al Cielo , 

Al dritto di natura , alla ragione ; 

• "> A $ 



IO 

Che tdnti Numi efier giammai non panno , 

Che fogni , ed ombre. Mentre a chi ben penfa , 
E dritto mira , per piit gradi al fine 
Salir hi fogna a una Cagion primiera , 
Onnipotente , ed increata , e fola 
Origine del tutto ; E quejtd è Dio . 

E fe ciò fai .... 

Soldano . 

Già manca 5/ furor mio . 

S. Francefco . 

Ancor faper dovrefli , 

Che quefi’ alto Trincipio onnipotente 
Non hà bi fogno d’ altri Dei compagni , 

Che argomento farian di debolezza ; 

Ch’ egli è quindi V obbietto unico , e foló 
Degno del noftro culto * ine enfi, e moti ; 

Anzi y ch ’ et farà al fini il Premio eterno 
Di chi T hà conofciuto in quefla 'vita , 

E meritato dopo morte ; E queflo 
E' quel sì grande y e sì fublime arcano , 

Che finalmente a te fvelar degg‘ io , 

Ch ’ effer maggior non può , fe accenna Iddio . 

Soldano . 

I gravi fenfiy e le parole accorte , 

Che tu efponefli , non di (prezzo ; E voglio 
Moderar 1‘ ire y e da te intender meglio 
Si profondi Miflerj . Olà , Soldati . 
Scioglietegli quei Lacci . 

$. Francefco . 

Oh Dioy che gioj a ! 

Soldano . 


E tuo nome ? 


t 



Trance fco • 

E qual la V atri a ? 


S., Franerò. 

.* i • 

Soldano * 
S. Franco fco . 


Il Cielo ; - 

Ch'ogni mortale è Foresi ero in Terra • 

Soldano . 

Da Oracolo favelli , o buon Fraucefco . 

S. Francesco • 

Benché confufa , e benché male efprejfa , 
Oraeoi' è la Verità in tè Hejfa . 

Mio Dio che col bel nome 
Di verità ti chiami , 

Oh come mai , oh come 
Lodarti affai, potrò • 

Or che fui labbro mio 
\ V efca ponefti , e gli ami » 

Onde fi cangi in Pio 
Chi tanto t’ oltraggiò . 
Soldano- 

Senti y o Francefco » agli Argomenti tuoi 
Non ho pronta rifpofta , Egli è ben vero t 
Che bramerei qualche fenfibil fegno > . 
Di quella Verità , che tanto e fai ti . 

S. Francefco. 

Signor , fe tu prometti k 

Dopo nn tal fegno renderti Cri Hi ano , 

Io tei darò . ' s ... v ; 


Soldano • 


Qual fia ? 


S. Francefco. 
In mezzo alla tue fchiere 
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Orditi d , che u n grdn fuoco decefo avvampi ; 

In quello entrar vogT io coi miei Compagni 
Criflo invocando , come vero Iddio ; 

E fimilmente in quello 

farai , che i tuoi più degni Sacerdoti , 

Invocando i fuoi Dei , entrino anch’ e (fi ; 

E allor chiaro vedrai , 

Qual Jìa di noi del vero Dio feguace . 

Capitano . 

Sire , Jìa con tua pace , 

Pria d‘ afientire a così gran cimento , 

Tarmi , che confai tar do vr etti i Numi . 

Fra Illuminato . 

Se faran veri Numi , a sì grand’ uopo 
V ’ affitteranno . 

Capitano — 

E' chiaro a mille pruove , 

Che i nofiri Dei fon veri ; 

E il tentarne la pruova , è un dubitare ; 

E il dubitare , un (acriltgio indegno . 

Fr* «illuminato . 

Sacrilegio è il temer , che il vero Dio 
Non affitta chi dà pruova di lui , 

E non cattigbi i facrilegi altrui . 

GT Elementi , T Abiffo , la Morte 
Non I paventano un Anima forte , 

Che confida nel vero fuo Dio . 

Mà (paventano un’ Alma ingannata , 
Che fi ftà nell * error I penfierata y 
La ragione ponendo in obblia • 
Soldano . 

E chi farà de ’ Sacerdoti miei , 

Che voglia efporfi a sì gran pruova ? 
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Capitano . 

Eh Sire , ' -, 

Alcun non v* è tra noi sì folle . 

S. Francefco. 

Dite , 

Sì certo de ’ /«<?/ Dei , [per ama , 

D’ ejfer foccorfo in così gran periglio . 

Soldano . 

Otj* <r il più 'vecchio , e Santo Sacerdote > 
Nojlro , fra /or’ 4»xi a noi predente ? 

Capitano . 

Non lo •vedo. . i 


Frà Illuminato., 

E> f»gg itQ • 

S» Francefco . .. , \ 

Orsù permetti almeno , ' 

Che al gran Cimento , o Sire , io muda folo. 

Soldano . 

Non •voglio , o buon Fraucefco : impedir deggio 
Tuttociò , che potri a deftar tumulto 
Nelle mie Schiere : E tu frattanto avrai 
Oro , ed argento , e tuttociò , che •vuoi > 

Ter certo pegno dell' affetto nojlro . 

S. Francefco . 

I feguaci dì Crtjlo , e gemme , ed oro 
Rifiutar denno : Io dunque folo accetto 
L illujlre dono del tuo Regio affetto * 

• Soldano. . 

Al fin , che far pofs’ io , 

Ter darti fegno del mio vero Amore ? 

S. Francefco. 

Termetti , o Sire , che ne' Regni tuoi , 
lo coi Compagni miei fpargu il Vangelo . 
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Soldano . 

Lo concedo > ma 'voglio _ 

Spejfo il giacer di risedetti . ' 

S» Francefco . 

Umile , , 

E ubbidiente a cenni tuoi m avrai . 

: Soldano . 

Francefco addio ; Tutto dà me otterrai . 

Un cèrto diletto 
Entrò nel mio petto , 

Che il f è meno audace 
Con gioja , e con pace , 

E il Cor ricreò . 

Così la Trocella 
Tiù fiera , e rubella 
Al dolce fpirare _ , 

« D’ un Vento , nel mare 
Tallor fi calmò . 

Capitano » 

I Cenni del mio Sire _ 

Volo a fparger nel Campo ; E 'voi frattanto 
Liberi andrete , ove v’ aggrada. 

S. Francefco . . v . 

Al Cielo . ‘ V 

D’ andar bramiamo ; Ed à tè invito Duce 
La medefima firada oggi riluce . 

Ecco , o Figlj diletti 9 

Quanti favori il Cielo a noi comparte . 

Senza Umano foccorfo 

Liberarci da Morte ; >. . » 

Darci la Libertade , e porre il morfo 
Alla Barbarie , anzi toccargli il Core 
A favor del Vangelo ; Ed alla fine , 

Sen- 
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Sento' a juto di forila } o di configli^ Q ' . _ 
Far nojtra Gloria , ogni fin grati Periglio * 

Frà Illuminato . 

che i f erigi j fon Trionfi , c Glorie y 
In •virtù del gran Dio delle Vittorie • 

S. Francefco , e Frà Illuminato . ’ ■ 
Qual corre lieto il Fiume al Mar ; Ji \ 
E da quei fegni , che può d’ Amor , 

Tal noi corriamo à tributar , 

Al •vero Iddio gl' affetti , e'I Cor • . 

S' oda il Gran Nome a rifuonar 
Per ogni lato con lode , e onor ; 

Torni la Pace a trionfar , 

Fugga per feutpre V odia , #7 furar * 


Fine delU Prima Parte . 






PAR- 
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PARTE SECONDA. 


Frà. Illuminato . 

A Mdiatn pure felici , e contenti , . 

j Senna tema d‘ ardore , o di gelo ; 

■ Che il Vangelo ... ; .... ■■ 

t Trionfare per noi Jt vedrà . -, 

Infiammati d’ amore gli accenti ì* 

. * Scenderanno fui labbro dal Cielo , 
■ E di Zelo 

• v Ciajcbtduno di noi arderà . 

Già il noftro amato .ladre v. •. «/’ v • .\ 
Abbaftanzq £jnftru/fe,? E- col comando , . , » 

Ch’egli ha fovra di noi , 

Ci diffe , andate , o f gl j miei diletti ; 

Spargete il Divi» feme , e corrifponda 
La mtfle a i miei de fri ; 

Indi T amab il fuo Paterno amplefo 
Ci diede , c </i nuovo — — 

Soggi un fe , andate. Ora ubbidir conviene , 

Toflo partendo . 

. 9* FratOefco • V'.“; 

No , fermate , o F/g’/j , 

Muovi il Cielo mi di è cenni , e configli^ . 

Fra Illuminato . 

1/ reftare , il partire 
Pende dai voler tuoi . 

S. Francefco. 

Dite piuttoflo 

Pende da Dio , /ir meglio dir volete . 

Fi ci comanda , ubbidir conviene } 

Che fi lafci V Egitto . 


Digitized by Google 


Fra Illuminato . 


n 


\ 

Ovunque i pajjì f . - 

Tu 'volgerai , ne feguirem la tracci** 

S. Francesco * 

Pria di partir dobbiamo 
Ritornare al Soldano . 

Ecco appunto a noi •viene il fommo Duce * . 

Capitano . 

Gl' ordini del mio Sire 

Sono eseguiti ; E •voi , per i fuoi Regni > 

Sicuri , 4/rzi affi fìtti , andar potrete • 

S. Francesco . 

Troppa bontà • Mà perche ad altre mete 
Forfè il Ciel ci deftina , // tuo favore 
Degnati d' interporre ì acciò potiamo ,» • * . 

Di nuovo prefen farci al tuo Signore - 

Capitano. 

Per voi fteffi il potete : Egli defta 
Troppo il piacer di rivedervi . 

• $. Francefco» . 

Andiamo m< 

Dunque , o Gr4* avanti il Regio affetto ► 

; Capitano » 

Andiam pur , eh' et n avrà gioja , r diletto . 

Soldano . 

Da che Fumile , ff venerabil Uomo 
Vidi ; Da che afcoltai V amabil Voce , 

/4 m»4 fierezza. 

Onde ciò y Sommi Dei ? 

Capitano. - 

S7re , 4 / /«o piede , 

Pi nuovo , #ffo Francefco* 


Sol-» 
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Soldano. - 

A me fei caro . . 

Vieni , che fenz><t tè far non pofs* io • 

8^ Francefco . 

Tu lo potrai , fe puoi far fenza Iddio . 

Sappi intanto , cb’ ei vuole , 

Ch’io 'volga altrove ì pafri y ' 

E l * Egitto abbandoni . " 

Soldano. ' 

E perche mai . 1 ^ 

Da me partir sì tofto , anzi fuggire ? 

S. Franceico . 

Io già lo di fri : Il Citi lo vuole , o. Sire • 

Soldano . 

Non partire , che il mio Core t 
Già pentito del rigore , J 4 *> 
yó/o la pietà. 

Forfè y ob Dio , tiranna , <r r/4 
5V rà partii l* Alma mia , 

Q#d/ fi* y ritornerà . 

S. Francefco . 

Signor , del f&rnrno Iddio y \ 

Quejla y che f enti al Co*y quefta è la voce . 

Ei ti chiama , r t’ invita \ 

Prendi il Battefmo , r lava 

Le lordure dell'Alma: A che più tardi ? 

Ogn’ indugio è un' offe fa al Santo Amore • 

• Soldano. 

Francefco ai vinto ; ITfra pronto è il Core 
Mà il furor de’ Vajìalli , . -* 

Che preveggio in falsarmi in fin fui Trono y 
Mi sforza a ritardar T ufficio pio • 
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S, Francefco., 

Chi sà fe a ciò fi darà tempo Iddio ? i . ' 

A lai dunque mi volgo , e .pianga , e prega > . 

Perche tempo ti doni , 4 porga aita ; 

Ami , perche mi ' • ... ...* 

S' efauditi faranno ,i Voti miei . u -, , 

Diserratevi , 0 Cieli » < ■. _ 

£ fenda un raggio nella mente mia , • L 
Della Divina volontà , qual fa» 

Eterno Dio , ft ~« , . ; ; 

T* , eie il Cor mio , ; 

Sì vile y e mifero y 

Non fdegni amàrai . , ■ > , ^ 

Fammi f opere , 

Se una grand’ auima „ 

, Vorrai falvar - 

petto f % v 

j|)y / mai diletto r..« f ' . . V: . . * 

/ Oi Z>/o h fpir ito • , 

manta? . ^ . . ani £* ^4/J". 

Frà Illuminatgu 

Eftafi fortunata , . ♦ ^ 

Gran Prodigio d J Amore ? Umiltade • 

, Capitano . 

I/# fmoderato Ampre - ' • " , 

^4 quaV eftremo non conduce un Corei 
Come in calma il Mar Infinga 
• Navicella , e /o/ /’ affonda ; 

Co/i vtfttzor /«o/o ingannar . . . 

Empie il Cor , f placid' onda ; 

Poi trabocca , 0 /o circonda , 
jLo fommerge nell’ amar 

r • ' Frà 

‘V, 
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Frà niuminacp . 

Non è mai [moderato ' 

Quell’ Amor ; che Jì torta al vero Iddio , 

Te felice , o Francefco , ora , che ajforto • 

Nel tuo Signor , co* flirto innamorato , 

Ww Angelica vita, e fembri Morto . 

Fanno guerra nel fuo Core 
L‘ Umiltade , e il Santo Amore ; ‘ 
Mi non sò chi vincerà • 

Ogn un la Palma 
Vorria dell’Alma; 

E intanto langue 
La [alma e f angue \ ' , ; 

Che tanta guerra [offrir non sa * 
Soldano . 

Qaanto invidio , o Francefco i tuoi rigò Jt . 

Tu godi ora il tuo Dio , tu per me il preghi , 
Mà chi sa [e lo plachi ? Oh tormento fa 
Incertezza per mè , per tè dimora 
Dolce , e beata : Ornai ti Jveglia , « caro ; 
i Sì gran tormento più non sò [offrire , 

E [e più tardi , mi' convien morire . 

Apri gl’ occhj a miei tormenti , 
Schiudi il labbro in dolci accenti , 

E mi [vela la mia forte. 

Che (e quefla fi a infelice , 

Punirò con mano ultrice 
La mia vita con la morte . 

S. Francefco , che riviene dall" Eftafi 
Amoro fo mio Dio , ben vi mofirat e 
Delle mifericordie immcnfo Abiffo ; 

E qual’ or perdonate, 

Crefcendo i dolci frutti 4 


II 



Sire , a tè la più lieta , e più felice 
Nuova , eie Jì poffa . // «7*0 Signore , 
Grrt« Bontà , ti vuol J, alvo , e perdonarti 
Vuole ogni tua gran colpa , eg»/ fallire . . 
Battezzato farai pria di morire» 

. Soldano. ' * C 

Oh faujto annunzio ! Ob mia felice forte ? 

Ma fe tu parti * ‘ 

S. Francefco . 

Parte 

L’ ultimo mezzo , r /’ ultimo Ministro 
Della Divina Onnipotenza : Eh Sire , 

No» //»r luogo al timore ; 

Viva pur la tua Fede , e la Speranza , 

Nè temer , fe ai confini 
Folli del viver tuo : Un Dio promi fe y 
- Bafia così . Due de * miei Figlj allora 
A tè verranno in sù quel punto oliremo 
Per Battezzarti ; E tu , Signor , frattanto 
Le colpe tue cerca lavar col pianto . 

Soldano . 

Piangerò sì piangerò • 

S. Francefco . 

V Alma tua poi goderà . 

Soldano . 

E col pianto fpererò 
D’ ottener dal Ciel pietà » 

S. Francefco . 

Spera pure , per eh' io 
Che il mio Dio t' afsifierà * 




aa 


Frà Illuminato . 

Con la voce [porgerò 

V infinita fua Bontà . 

Capitano . 

Si Gran Dio , chi negar può ? 
Mà il mio Cor capir noi sà . 
Soldano • 

Piangerò ri Piangerò • 

" Coro di Frati . 

V Alma ma poi goderà . 


Fine dell* Oratorio . 
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